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Ì0WACCI DKLLA NOTTK 
{Agmsia Skf'm) 

LONDRA, 13. — Camera dei Comuni. 
f^ewdegate propone che il governo pre
senti un progetto, e che nomini una 
Commissione d'inchiesta sui conventi: 
paragona la posizione dell'Inghilterra 
su questo rigùLirdo con quella d'Italia, 
della Svizzera, e degli altri paesi dei 
continente: constata che esistono in In
ghilterra 350 istituzioni senza sorve
glianza. 

La proposta è respinta con 238 voti 
conti 0 94. 

Jìomjer attacca vivamente le leggi 
repressive dei tedeschi contro i cattolici. 

BERLINO, 13. — L'ex ministro Heydt 
è mòrto. 

LONDRA, 13. — Il Duca e la Duchessa 
di Edimburgo pììrtono ptr Ems. 

MADRID, 11. *- VItììparciai assicura 
che il govèrno spagnuolo è deciso di 
rivendicare l'antico privilegio apparte
nente al Re di Castìglia d'intervenire 
nella elezione del Papa, 

^—u 

imrlo psilti€5«» 

Suir orizzonte politico della Francia 
1 nenibi si addensano. Per quanto sia 
lo studio del itiarescialto Mac Miihon, 
apparentemente almeno di mantenersi 
nella più stietta imparzial tà verso ì 
paitrti, la sua posizione diventa ogni 
giorno più mllicilé. Quella del suo mini 
steso lo è più ancora. 

Non sappiamo quanto a lungo e come 
possano sostenersi dei ministri, ai quali 
si lancia m piena Assemblea l'ticcuriu di 
connivenza coi cospiratori contro il go 
vetno da cui emanano, senza che il go
verno Slesso debba risentirsene o 'li' 
ceuziarli. 

La s.nistra sente tutto il pericolo che 
la minaccia, e fa il possibile per scon
giurarlo. Essa è logica, e proporziona 
gli attacchi alla forza de' suoi avver
sarli. 

Nella seduta del 12 la sinistra fece 
una carica a fondo contro il ministro 
dell'interno, con una interpellanza sulla 
sua attitudine verso i bontipariiati, e 
su quella dtgll agenti del Governo nei 
disordini accaduti a Versailles. La si 
nistra, credendosi sicura del fatto suo, 
e non dubitando che si sarebbero as 
sociati ad essa tutti coloro che paven
tano \\ montare dell'oiiia bonapartista, 
propose addirittura un voto di slìducia 
contro il ministro Tourton. 

Es-a rimase disingannala. Il, pericolo, 
di una crisi ministeriale, che nelle dif 
ficoUà presenti avrebbe indeboUto la 
forza del governo contro le fa/.ioni, per 
fario ca.lere forse nelle mani della più 
pericolosa, distolse il ptirtiio conserva-, 
tpre da un voto ab irato, e quindi l'As'-
semblea, approvò su quella proposta 
Perdine del giorno puro e semplice con 
377 Voti contro ŜG. È un'abnegazione 
della quale, non v' ha dubbio, la Fran
cia sapra tener conto al partito con
servatore; ma nel tempo stesso è un 
grandissimo scacco per la sinistra, e 
per i ihieristi, i quali diflìcilmente pò 
tranno consolarsene. 

Intanto che sulle labbra dei deputati 
franctsi volteggiano le ingiurie P le 

minacele, mentre la discordia è al suo 
colmo nei ranghi, dell'Assemblea, la 
Germania prosegue senza scomporsi 
nella sua strada, ed accumula i mezzi 
d'attacco e di dd'esa. 

Il collaboratore militare della Oaz-
•t 

zclta di Colonia pubblica dettagli cu
riosissimi SUI nuovi progetti di foriifi* 
cazione e di difesa che la Germania a-
vrebbe intenzione di eseguire sul lago 
di Costanza;" Secondo quel corrispon
dente 1̂1 sistema praticato nella Germa' 
nia del Nord, consistente nel fortificare 
i punti, dove le ferrovie traversano ì-
fiumi, sarà applicato anche nella Ger
mania del Sud. La Germania non tra
scura tutte le precauzioni per il caso 
di un tentativo di nvtncita della sua 
secolare nemica. 

Coloro che contavano topra una vìi 
toria del partito anti-cattolico nella Ca 
mera dei Comuni inglesi, restano d.sin-
gannati. Nella Camera furono aspra 
mente censurate le leggi repressive 
dei tedeschi contro i cattolici, e venne 
a grande maggioranza respinta una prò 
vpusia tendente a ledere la hbenà delle 
comunioni caltoìiche. 

La condizione militare della Spagna 
non ha fatto un passo : l'esercito re
pubblicano È ancora presso Logroao. 

ed astenersi da ing'uatizie, diffidenze ed 
altrettali cattivi pensamenti. 

«poiché sappiate che il governo del 
nostro Imperatore considera i mercanti 
dì lutti i paesi che approdarono nei 
porti chinesi, per commerciarvi, come 
stranieri dì paesi assai lontani, ai quali 
es£o pensa e vuole seriamente ,far buo
na accoglienza, ed accordare ogni pro
tezione. Riflettete che il governo ha la 
stessa benevolenza pegl' indigeni e pei 
foiestieri. Non dimenticate che un sui-
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dito chinese che commise un misfatto 
viene punito senza eccezioae con altret
tanta giustizia, che severità senza ri
guardi. Possa il corpo strozzato ed esa
nime di Lu tien yu, sujla piazza delie 
esecuzioni, possa il triste destino di 
Sung-hung tè e di Wang urh, di doversi 
rimanere colla lancia sulle spalle a guar
dia dei lontani contini, possa tutto que 
sto servirvi di esempio e di avverti 
mento. 

« E perchè nessuno dei commercianti 
stranieri o indigeni neghi d'esserne e-
dotto, io lio portato a generale cono
scenza con questo proclama chiaramente 
e specificatamente l'esito della cosa per 
avviso a tutti ed a pubblica memoria. » 

(A'orrfrf. Allg. Zeitung.) 

cui si accolgono i nostri capolavori e i 
nostri artisti ne sìeno una prova. 

Bisognava) essere oggi in mezzo a 
questo ambiente di ammirazione e di 
simpatia pel nostro Verdi, per compren
dere tutto ciò. Tutti noi io sentivamo. 
profondamente, e abbiamo trovato non 
punto esagerata la frase di uno dei più 
benemeriti nostri connazionali, che da 
parecchi anni dimora a Parigi, quando 
disse: la Messa di Verdi ha raccostato 
la Fl'ancia all' Italia più di venti Note 
diplomatiche 1 J 

>-

NOTIZIE ITALIANE 

GLI STRANIERI IN CHINA LI MESSi YEED! 

castighi 

Un proclama del Taotài Kung di Che-
foo, scrìtto nella foggia singolare del
l'ifitpero celeste, avverte i sudditi chi 
nesi che nell'unno 10 di Tungchih (1871) 
un mercante tedesco noleggiò la giunca 
Ch,)0 fu hsing e si réd&' sulla stessa a 
Po lih'tav m Corea Durante questo viag
gio per eccitazione di Yli Yiiu'n hai e col 
fallito dei marinai Lu-tien-yu, Sung 
huug lè e Wang urh venne ucciî ò pro-
Ulto ri ani ente il mercanie tedesco, e con 
lui r interprete Lu-fu. 

il magistrato di'Fushan intrapresela 
istfùziony criminale, stabili i 
spett.̂ nti per Ugge ai delinquenti, e poi 
riferì sui risultali alle autorità provm-
ciah superiori che fcoitoposero la cosa 
a S, M. l'impenitore. Questi deliberò 
ch».ì la 'cosa \enÌ3~e rinviata allo Assiaie 
(ii quest'anno (187;J). 

Sembra che le A::SÌ3l8 chinesi non 
siano avverse alia pena di morte e Lu 
tien yu venne, coll'ap,-rovazìone di S. M , 
strangoi to sulla piazza di Fushan 1' 11° 
glori.0 del 10° aiese^^O nov mbre 1873). 

Quanto a Sung Imngt tè e Wang urh 
ricevettero 100 culpi col grosso bambù 
e vennero poi inviati a 3000 li dalla 
loro patria in confino. 

Quanto a Yii Yiiauhui ò contumace, 
mi il T,iOtaiKung di Cbefoo assicura 
che V isti uzione procede e si spera di 
pigliarlo e ricpndurlo ai tribunali. 

iDi tutto ciò ho dato, continua il 
proclama, notizia uflìzìale al console 
germanico, e poiché mi richiese quésti 
per lettera di d fionderò un proclama 
in argomento 3osì tengo per mio obbli
go e conveniente di rilasciare un pro
clama, come lo faceto col presento. 

« Faccio perciò noto ai m'-̂ rcanti e bar
caioli piiesani e stranieri,, che nei rap
porti fra indigeni e stranieri in avve 
nire surà,reciproca cura di procedere 
l'un verso 1' altro con legittimi riguardi 

gli 

J • ' 

Grati, come di un favore spocialis-
simo, alla comimicaz-ione che ci ven
ne fatta, di un brano di lettera giunta 
qui da Parigi sulla Messa di Verdi, 
crcdin.iuo beuo farne partecipare i no
stri lettori. 

Ecco il brano accennato: 
• . . . OnmeUo 

impeti di entusiasmo e il sentimento di 
intima e profonda commozione e di sodi 
disfazione nazionale, che questa grande 
solennità, questa grande festa delf arte 
destò in tutti glijialiani che si trovano 
a Parigi. 

Tutto ciò leggerete in tuttj i giornali, 
in tutte ìe corrispondenze che questa 
sera e domani partiranno da qui per 
r ittilia. Ma io vorrei che questo graiide 
battesimo di superioriià dato all'arie 

r 

musicale iialiana, f isse sprono e pungolo 
^ • 

e conforto a considerare la musica fra 
noi, siccome uno degli elementi della 
nostra grandtzza e prosperità nazionale. 
Vorrei che i nostri Conservatorii fosse-
ro 0 diventassero, non solo facondi se
menzai di artisti, ma vere scuole supe 
'rieri di istituzione e di perfezionamento 
in tutto ciò che ha di più arduo e di 
sublime l'arte musìcMe. Vorrei che gii 
incoraggiamenti a' veri artisti fossero 
largiti in misura da rendere loro agevole 
quella perfetta e superiore cultura, senza 
di cui non v ha eccellenza d'arte. Vorrei 
che senza disquisire oziosamente su que 
sta 0 quest' altra scuola, tutti si stuUias 
sero i gn ndi maestri, imitando così 
doverosamente e prvfi uamente il gran 
de nostro maestro, il Verdi, che tutto 
conoscendo, tutto vagliando, e direi quasi 
assimilandosi lo scibile musicale, seppe 
sempre restare sé medesimo, originale 
e solo. 

Sì, Tarte musicale può tuttavia di
ventare un elemento di superiorità e 
di prosperità nazionale. Le feste con 

ROMA. 12. II duca Oecazes non ha 
guari comunicava direttamente al car
dinale Antonelìi, che l'ambasciatore fran 
cese presso la Subllne Porta, continuan
do nell'antica protezione che la Francia 
accorda ai Latini in quelle regioni, si 
asterrà d'ora innanzi di prender parte 
a controversie che riferiscansi a sudditi 

4 

ottomani. La ragione addotta dal duca 
D;;cazes sì è che alte e potentiìnfluenze 
si sono manifestate in favore del diritto 
che i! governo del Sultano possa deci
dere nelle questioni di ordine interno, 
qualunque sia la confessione religiosa 
degli interessati. 

La nota del Decazos è redattaln ter-
mini rispettosissimi, ma tali però da non 
lasciar luogo a tentativi per indurre il 
maresciallo MacMahon a ritirare la di
sposizione. (FanftiUa) 
: TORINO, i l . - Una ragazza di 30 
anni, certa P. B, impiegala in una ri
vendita di sali e tabacchi, avendo con
cepito il sospetto che la padrona sua 
dubitasse della sua fedeltà, abbandonò 
la bottega e non vi fece più ritorno. 

Il giorno dopo fu vista nelle vicinanze 
del regio Parco, e ieri nelle ore pome
ridiane la pretura di Borgo Dora fu av 
vertita che dal Po, presso Bertoulla,era 
s,tato estratto un cadavere, che fatto tra
sportare nella camera di esposizione e 
prima ancora che fosse esposto fu rico
nosciuto per quello dell'infelice P. 

GENOVA, 12- — Leggesi nel Movi
mento: 

Se il grado di moralità d'una pro
vincia deveai misurare dalla quantità di 
reati che vi si commettono, certo quella 
di Genova deve in questi di menar vanto 
di moraiìssima, giicchè nel corso di 
circa una ventina di giorni, nonostante 
il periodo di crisi annonaria che traver
siamo, non si è verificato un solo reato 
di sangue, e neppure uno contro la 
proprietà. 

CllEMONA, 10. — Leggesi nel Cor
riere cremonise: 

Il vescpvo di Cremona, Mons. Geremia 
Boitomelli, avendo presentato nelle de
bite forme la Bolla della propria no
mina al governo del Uè, questi gli con
feriva VexiqmUir^ e qu.ndi dejiire l'im
missione nelle temporalità. 

MILANO, 13. — Oggi poco prima di 
mezzogiorno giunsero a Milano il Prin
cipe e la Principessa Margherita, col 
toro seguilo. Erano alla stazione a ri-
"Ctìverli il Prefetto, gli assessori Servo-
lini, Labus, Finzi, ecc., il generale Petitti, 
il proc. gen. comm. Rofaecchi ed altre 
Autorità. 

Le LL, AA. dopo i complimenti d'uso, 

sì recarono, nelle loro carrozze, al Pa-
lazzo di Corte. 

FEBRARA, 12. -• Nella Ganetta /ir-
rarese leggiamo: 

Un fatto audacissimo, accaduto ieri. 
mise la sorpresa neUMntera città. Sulle 
ore ì Ìi4 pomeridiane cinque malandri
ni suonato il campanello della casa, del 
aig. Saraceni situata in via T^rranuoya, 
vi 8'introdussero e dopo avere sorpresi 
e legati il cuoco, la serva e la signora 
di casa, tentarono d'introdursi negli 
appartamenti ove supponevano trovarsi 
il Saraceni; senonchè allarmati da grìd^ 
emesse da un' altra donna che trovavasi 
in una stanza attìgua, davansi presta* 
mente aUa fuga senza poter arrecar© 
'alcun danno o molestia tranne una leg
gerissima ferita di coltello irrogata al 
pollo della cameriera onde costringerla 
al silenzio, ferita giudicata guaribile 
nello spazio di tre giorni. ^ 

, ^ 

Se questo fatto non è il primo di sì-
rnile genere che accade in tali ore nella 
nostra città, ha però destato in lutti 
una profonda impressione per essere 
stato commesso in una strada sempre, 
popolata, in un^ delle principaliarterie 
della citià, con molte botteghe che la 
fiancheggiano. • " 

Tutto ciò avvenne senza che nessuno 
potesse avvertire 1' entrata e 1* uscita 
degli invasori \, 

•^ 

NOTIZIE ÈSTERE 

FRANGIA, 10. — lì MoniteìtriìicQ che 
il Consiglio di Stato raccomandò, per 
fiquihbrio del bilancio;̂  le imposte suî  
gaz e sul sale. Quest'ultima è però.av-
.iVersata dal nìiUiĵ ti*Q Magne e la prjma 
è ritenuta di difficile applicazione, per
chè il gaz è già tassato dai municipi. 

™ 11. - - Il sig. Thìers ha sottoscritto 
il manifesto del Centro sinistroj.jnon 
così il-sig. Dufaure. 

— Il Centro sinistro prepara una pro^ 
posta concernente 1' es*iCuzione di quel 
punto del programma relativo alia de
finitiva organizzazione delia repubblica. 
Se in tale proposito non fosse votata 
l' urgenza, verrebbe tosto presentata la' 
proposta per lo scioglimento dell''As
semblea. 

DAMINARCA, 7. — Telegrafano da 
Copenhagen: 

Ieri venne celebrato il-25'' anniver
sario della Costituzione. Una processione 
di ^ti,000 ptrsone passò per le Vie. Una 
deputazione presentò un indirizzo dì con
gratulazione af Re al castello , Cristian^ 
borg éricevé una graziosa risposta. Era 
'presente tutta la famiglia reale. 

Regna immenso entusiasmo. Le con
tro-dimostrazioni soèiàiiste fallirono. 

SPAGNA, 9. — La circolare del mi--
'nistro degli esteri fece buona impres
sione in iiitti i partiti. 

Le operazioni militari vanno concen-
Hrandosi nella Navarra. 

— Pare che ìa causa delle dimissioni 
date dal generale Pavia, quegli d e oc
cupando a mano armata !e Cortes, fece 
cadere il governo di Castelar, sia per
chè tra esso generale. Serrano e Conca 
erasi stabilito di mettere sul trono il 
principe delle Asturie. Pavia, essendosà 
accorto che gif altri due gli mancavano 
di parola, sì è ritirato. 

^ i . 
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ATTI UFFICIALI 
' t 
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La Gazzella Ufficiale del 12 giugno 
contiene: 

Legge in data 8 giugno, relativa ai 
giurali ; 

R. d'.cretn 31 maggio, che sopprime 
l'ufficio delie siioces8ioni in Bergamo e 
ne afDda i servizi all'ufficio del registro 
in detta città ; ' ' 

R. decreto 8 gingnO, che espropria 
per causa di pubblica utilità e per ser
vizio del governo la casa già apparto 
iiente alla Congregazione dell'oratorio 
di S. Maria in Vallìcolla dei padri Filip
pini in Roma; e relativa, potiflcazione 
del prefetto, che ìndica la rendila of 
feria in corrispettivo del fondo espro
priato. 

ALTJISIJATO, p i qOl̂ CETTO 
ue t r amiuliiiMtr'aK. provluclale 

' i 

•"'Là: 'Gdtzem ufficiale del R gno del 
giorno 6 corrente, pubblica l'avviso 
pegli esami d'amftìissiono all'allunato 
iiìella carriera dv 4* categoria dell'am 
ministri'Zione provinciale, che ai ter-
*Hnno i^M) ii ttìinfslèro aell'inìerrio 
m\ p. V. mese di agosto.; 
f' N̂el riportare qui appresso l'avviso 
stes?o^ torna opportuno di far 'rilevare 
,che fu decisa l'iipertura ditale concorso 
jpep provvedere a|le,,vaf;ìinze.che..3i,v6-
rificario rei personale della carriera so 
'tìrdhdicótW.'W'che quindi quelli, hké 
^resentand J le loro istanze regolarmente 
!,aocumeniafe nei prcs'jriKo termine rie 
.gciranno nella'prova, potranno calcolare 
^jcuro jn .f)reye tempo ,u.np stiibile col
locamento,' come l'ebbéi'ò' coloro cliè 
Sostennero con buoh successo gli esami 
^medesimi nell'anno 1872. 
: Né ili ministero, a rimeritare l'opera 
tìeg'.i alunn obesi trovassero nelle con
dizioni accennate^dal R. Decreto iliflgo-
sto 1872 rGa23e»«,̂ [[/'/̂ da(e N. 251) ira 
lascierà 'di aòccrtìare loro ptl'iempo 
deiresperiraento la indennità mensde 
collo stesso R. decreto stabilita. 
•lì'Quei giovani che tendono a procu
rarsi uno stato decoroso non trascure 
rapido, di apRij-olUtave d'una occasione 
che per ìe massime sancite coì R. dê  
éretò 20 giugnoM871 N. 323 promette 
larga mercede al merito dì buoni esami 
e di servigi prestati con diligenza e* pre
mura, 

MmiSTERO DELL' INTEENO 
^ • 

Avviso, «W cpHeorflo 
E aperto il concorso agli esami, che 

a norma delle disposizioni siinoìle coi 
néali decreti 'del 20 giu'̂ no 1871, .nu 
meri .323 e 324 (Serin 2̂  ), si daranno 
in. Roma entro il prossimo meséidta 
go îp per l'ammissjopepii:MlM0pâ O:̂ l̂ .Ua 
camera di l'̂ G:it('gofia (̂concetto) del
l' A tfttnmì strazio ne pi'ovincfale. 

GJi; aspiranti/al concorso dovranno 
far,;pervenire al Ministero le loro istanze 
ppr' mfzzo de! pn fette della provincia 
del rispeitivo. doriììcilio, entro il mese, 
di luglio pròssimo. . 

A giustificazione dèi prescritti requi 
siti'duvranno unire all'is'anza: 

V 11 certificalo dell'ufilcio di stalo 
civile comprovante la cittadinanza ita
liana; , ̂  , . > M. , 
• 2° Il certificàib di buona condotta ri 
lasciato rial sindaco del comutié dove 
hanno il proprio domicilio; 

,̂30 II certificato di sana costituzione 
fisica e di buona salute ; 

4*» La, fede di ntiscita ; '. 
•''6oir diplòma di laurea di giurispru
denza conseguito in una delle Univer-
Sila,del Rrguo. Tanto l'islunza, quanto 
i documenù v,Ue la corredano, dovranno 
essere conformi ,aUe prescrizioni della 
légge sul bo ì̂o. ' ' ^ ^ 

'Chiuso il cónî orso, verii\ notificato a 
tuUiii;i3ònGorrenli l'esito della loro i-
stanza ed^aiquelli che saranno ammessi 
all'esame, <Uigiorno,ed il luogo in cui 
dovranno presentarsi per sostenerlo. 

Con SUCCESSIVO avviso, (Jap,l:)b|ipar?i_ 
•come il presente, verranno irìdicati i 
giorni in cui si terranno gli esami pre
detti. , • I - .:Ì. '•-'• '• '• • •' •, 

Roma, addì 31 .maggio 1874. , 
Il Direttore Capo d>Ua Divisione 1* 

D. TOKAHlilLLl 

: : : • ' • : • ' ' ' • • 

'CRtìNÀCA VENKTA 

Vlccuza, t», - - I nostri cg^ncjttadini 
avr^niìo potuto constalitre coi propriì 
occbt come i lavori'del Bacch gitone e 
Stpda di circony;ll;iZÌone prucedano 
da parici dell'Impresa Vaccarì Maran 
con alocriià. L'erezione dei mupi della 
casa Costa ó moUu avanzata e oggi fu 
reno incominciale le fonduzioni diM muri 
di sostegno della nuòva strada. Siamo 

poi in grarlo di assicurerò che quatito 
prinia si darà mano al lavoro con mag 
giure estensione principiandn l'escavo 
del nuovo'alveo. (Giornale ai Vicenza) 

- i Questa mane un carro usciva ra-
pidarfiente dal portone di casa V. a S. 
Marco per entrate in quello del pala/io 
F. prospiciente la casa stessa. Nel ve* 
dere che non riusciva d'imboccarlo per 
fellamente come occorreva, il carret
tiere 6. C. di S. Vito di Lpgilzzano che 

; era davanti Ĵel carro tercò sotirursi 
al pericolo ; ma nello sfuggirò di fianco 
la stanga del carro lo colpiva fortemente 
al collo spingendolo a sfracel arsì la 
testa nel pilastro del l;)ortone, cngionan 
dogli istantaneamente* la morte. Certo 
E. P., cbe reggeva la stanga sinistra, 
sì .ebbO; puro allo spezzarsi • di questa 
una contusione al braccio sinistro. (lU) 
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Corto dPAaslslo. — Quello di Ieri 
l'altro, non fu a rigore un processo, ma 
un .ritaglio di processo. Nell'ottobre del 
1872 venne trattato alle nostre stessei 
Assisie un.processo contro sette indivi-
iduì, incolpati di sei reati di furto: ci-, 
iliamp un Peron Catterino, detto Vecciato, ' 
un,Angelo Geron detto Zenaro, Cate
rino Zuìian detto Zuanon> Floro, Antg--
nio.' detto fìecanellOy edc. Formavano 
questi fra loro una specie di lega in 
danno della proprietà del prossimo, con 
molto incomodo del loro circondario. 
Ai 17 dello stesso mese di ottobre que
sti imputati vennero condannati parte 
a sef, parte a cinque anni di carcere duro. 
Essi doveyanp; laJoro trista sorte prima 
^\,^ecanello che cominciò a rivelare con 
schietta ingenuità furti e complici, e poi 
a, sèì:Sl6SSi che vedutisi perduti si la-
sciarono andare sullo sdrucciolo"delle 
confessioni., Facevano delle riserve sulla 
quantità degli oggetti rubati, cercavano 
di scindere e d'impiccolire le singole 
responsabilità, ma ammettevano i fatti 
ip,genere. Anzi le rivelazioni giunsero 
al,plinto che ai sette prevenuti se ne 
aggiiirisero altri dne,RomaneìIo e Vanin, 
che furono rimessi al giudice istruttore. 
Il Romanello moriva il 6 aprile 1875, 
per cui la seduta di ieri 'l^altro non fu 
tenuta che contro il Vanini Giovanni fu 
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Giacomo d'anni 49, ntito alle Fratte, do 
miciliaio, a,S. Giustina in Colle,' vedovò 
con prole, arrestato, il quale fjtla coi 
compagni lega di delitto, limitò in una 
pronta confessione. 

Dei s i fatti sopraccennati poro il Va-
rìin,;nQn è chiamato a rispóndere che 
di due. Eccoli. 
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Don Giambattista Contri è un eccèl
lente parroco di S. Giorgio delle Per-' 
tiche, che porta con molta disinvoltura 
ì suoi noyahi' un anno e con una certa 
compiacenza la croce di cavaliare della 
Corona d'Italia. Dico eccellente parroco, 
e n̂pn a caso, perchè l'ottimo vecchio, 
interpellato dal Presidente su alcune 
circostanze, dichiara di non averle così 
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bene in memoria, perchè conosciuti i 
rei, e ŝ tpendo che aveano ripagato con 
nera nera ingratitudine i suoi henefizii, 
avea fatio il possib le per dimenticare 
il triste fatto. Del granaio del parroco 
alcuni dei sunnominati suoi parrocchiani, 
e il Vanin con loro, avevano fiitto, a 
dirla col P. M„ una banca di soccorso, 
a cui attingevano tutte le volte che ave 
vano d'uopo dì rifornirsi di pane 0 di 
polenta. Salivano mediante scale al gra
naio, si, provvedevano, e poi tornavano 
di nuovo, quando il bisogno od ilvizlo 
ve )ì spingeva. Ih'giuoco durò, fino al 
21 ^dicembre 1870 in cui fu scoperto, 
perchè l'ampanco era cosi forte che 
,balzava agli occhi. Fatte le debile mi 
sure, tenuto, conto dei cali, dai ladri 
erano state asportate, moggia diciaiiove 
e mez?a di frumento, e quattro di fru 
mentone, per un valore dì lire 770. 

Nel secondo fiirto è,;il parroco d'Ar-
sego, don Angelo Rcrtizzolo, il danneg
giato. Se il parroco di S. Giorgio for
niva il pane alla lega, il parroco di 
Arsego doveva fornire il vino. Mediante 
chiave falsa sì enlrava nel magazzino 
^ei tini {tìimsara)t si passava in can
tina, si dava di volta allo zipolo delle 

botti, sii empievano dei bottacci, e poi 
sì andava a casa a far baldoria. Qual 
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che sera dopo se mancava il vi^o, si 
riapriva la cantina, e si rifaceva il 
furto, 

Venne il giorno del travaso e don 
Angelo Bertizzolo si avvide della man 
canza del vino. Dal settembre del 1870 
al fine di marzo 1871 il parroco fa a 
scendere il suo danno a lire 546 di 
valore. 

Il Vanin nega di aver commesso tutto 
intero il furto, dichiara di esser andato 
due 0 tre volte al più sul luogo, ma 
non rubò che due 0 tre quurtieri per 
volta, e non asportò nel bottaccio cbe 
12 1,tri di vino. Dico che vi andava a 
forza, tratto dalle seduzioni dei colieghi 
e che egli si limitava all'asporto delle 
cose furtive, sènza né scalare il muro, 
né entrare neUa cantina. , 
, Il.cav. G'ambara però non gli crede 

guarì, e domanda ai guifati che sia te-
nulo responsabilf; dell'intero valore dei 
furti commossi, 

Il difensore, avv. Fanoli, tentò esclu 
derÌD t'idea d'una società: dall'unione 
dèrVanin cogli aliri complici, ed intese 
che fosse tenuto responsabile del solo 
Valore da lui effettivamente rubato. 

' 1 . L 

I giurati però ammettevano la col' 
pabiliia con tutte le qnahnche : accor 
davano le circ.-'Stanze attenuanti. 

La Corto irfiìggeva al Vanin cinque 
anni di carcere duro, essendo state ap-
plicate, come piìi miti le sanzioni dèi 
Codice austriaco. 

- a 

Pre tu ra . '— Iei:i:lJaltro il Vice-pretore 
del lì Mandamento, sig. Volpi, ha liqut* 
dato gli sgoccioli della rivoluzione del 
candelabro. Slavano dinnanzi a lui 4 
accu?ati: Pimpinato, Boron, Giamaro; 
Volpe. Questi signori uscirono la mali' 
na dei 17 dal coffe Pedrocchi, piuttosto 
avvinazzati, ed il Pimpinato ^ridòrdiirt 
la Repubblica "Pn pregato di tacere, ri
pigliò e venne arrestato. Siccome il 
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Codice penale non contempla espressa 
mente questo fatto fu rinvialo assolto. 

Il Boron ebbe l'istesss fortuna. Ma il 
Giamaro che apostrofando le gnuardie 
colie parole: siete persone ineducate, non 
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è quello il modo di arrestare le persone, 
noi ìion siamo oziosi, né vagabondi, sia
mo possidènti, téhlò opporsi all'ìirrcsto 
d^r Pllp ndto ebtìe^.gi^rfii "(l^ìirfesto 
e;80-lire di muìlb; Il Volpe che si e 
spresse: che erano le solite porcade 
della P. S., ma che vi si porrebbe ri
medio... ebbe invece dodici giorni di 
carcere. 

.L'accusa venne sostenuta cm molta 
lucidezza dal dott. Cassìani-Ingoni die 
funge da poco tempo con molla lode 
l'ufficio di P. :M. presso le Preture, e 
la difesa dagli avv. Cocchi e dott. Pio 
Palazzi. 

IVnova $$éélc<iV. — Abbiamo rice
vuto con molto piacei'é'lo StatbtÒ d'una' 
nuova Società che si fond'éFà'hélla città 
nostra, ricca ormai di tanto svariato 
genere di associazioni, che prosperano 
pm 0 meno, ma rivelano uno spirito 
d'iriiziativa abbastanza operoso. La nuo 
va società presenta poi il più lusinghiero 
programma, è una Società dì ginnastica 
educativa, la quale ha lo écopo di pro
muovere l'insegnaménto degli esérclzii 
ginnastici in ogni ordine di citiadiiìi, e 
perciò aprirà dei corsi di lezioni e di 
esercitazioni ginnastiche pei soci, ed 
un corso gratuito pegli operai. La Pa
lestra comunale è destinata a questi 
esei'cizii e non sapremmo divisare un 
luogo più comodo e munito di tutto^il 
necessario. 

E questa una di quelle riunioni che 
si veggono sorgere con piacére, a cui 
Sì augura buona fortuna con tutta sin 
cerila, e speriamo che il nostro augurio 
sarà non solo raggiunto, ma superato 
dall'tsito. I giovani specialmente non 
dovrebbero mancare di ascrìversi ad 
una Società che ha per iscopo di rin
vigorire ìe membra, di risanare gli or
ganismi deboli e fiacchi, rialzando col 
sentimento della propria forza la coscien
za dell' individuo, e preparando per le 
conquiste dello spirilo un corpo robusto. 

Teatro iVuovo. — Lo spettacolo di 
ieri sera superò la comune aspettazione; 
lo pcsso dire tanto p'ù francamente, in 
quantO: che eguale giudizio ne hanno 
dato parecchi, anzi molti di coloro slcssi 
che gli si erano dichiarali avversari 
ancora prima di sentirlo. Si temeva che 
il genere dtlla musica, la sua vecchiezza, 
si può dire quasi la sua velusià, la ren 
dessero poco accetta. Invece, non dico 
che abbia fanatizzalo, ma specialmente 
in alcuni punti piacque, e fu gustatii. 
Ciò che si deve in gran parte alla istru-
meniazione, che non è tutta antiquata, 
e parte alla buona esecuzione. 

La Muta di Portici sì rappresentò per 
la prima volta a Parigi, al Teatro del
l' Opera nel 29 febbraio 1828 il libretto 
è dei signori Scribe e Delavìgne; V ar
gomento è tratto, dalla rivoluzione di 
Masaniello a Napoli i)el 1G47. Al Teatro 
di Padova si esegui quest'opera nel 183̂ *: 
nove lustri precisi dal mopaento in cui 
parliamo! Un Tizio, che di certe curio
sità fa la sua occup:izione giornaliera, 
voleva cavarsi il gusto di sapere .quanti., 
ieri ^era, assistevano a quest'opera, di 
coloro che l'hanno sen|,iî  a Padova la 
prima volta: ehml C è da .scommettere 
che a numerarli bastano le ditâ  di una 
mano,,e ancora ne avanzano. Qualche 
signora, ŝe e' era, non ce lo, diqe sicuro. 
Pure anche senza, je te t̂iniqnit̂ nze vive 
Eibbjanto, le memorie,sor.tt^,dei succes^p 
di quéi ten̂ pp e, anche i fiati di „con 
fronto, fra le esigenze d'allora, e q^ ĵle 
dei tepipi a|lt.mili. Chi dii;elibe,.a cagion 
d'esempio, -che la Muta, unVopera si può 
4lXp, tutta,̂ U,co;;î  si è esegqjlA nel ,1834 
con 16 (dico sedici) consti, e nuUa più? 

In Itî îa la Muta di Ponici dovette 
sempre passare P^r.Je, ^9^^M ĉ -Mtline 
della censura, che nella su^aroppresen 
tazippp i govei:nÌ assojufi,vedevano un 
eccitam ênto alla ribellione. 

È celebre il U atto ; le s^e melodie 
divennero popolari, ed il ^pubblico ìita-
liane applaudiva ad ess,e,corrio»ill'espres
sione delle liberali aspirazioni. 

Il I atto offre un pregevole complesso 
di musica strumentale, vocale e descrit
tiva; la sinfonia, il racconto di Fellena 
alla Principessa, la scena della cerimo
nia nuziale, gli sforai della povera Mwm 
per penetrare nel tempio, il riconosci 
memo del seduttore forniano soggetto 
dei diverbi gruppi del quadro. 

Nel il. alto è famosa la barcarola : 
ilpicciol legno ascendi, ed il duetto fra 
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Mnsfiniello e Pietro. 
E r • I 

L'alto III. contiene la brillante scena 
del Mercato, la Tarantella, la preghiera 
a sole voci, ed infine la scena delia 
rivolta, punto culminarne del melo--
di'arnma. 
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Nell'atto IV. è dai notarsi la dolce e 
patetica romar za Discendi 0, sónno,, e 
la m îrcia che ftirma parte iìei]a sinfonia. 

Il V. ed ultimo^.atto principia colla 
bâ fcarola dî  Pietro, alla q'nale fi se
guito una musica che conduce alla ca-
ta'Strofe finale, descrivendo lutto 1' an
damento drammaiico nei suoi dettagii.i.̂  

Il tipo di questa musica, in generale, 
non, rappresenta caratteristiche speciali 
da impressionare ranista che le inter
preta, e il pubblico che le ascolta; non 
si direbbe, tanle e tàhto vive sono le 
s'tuazioni idramitiatiche del lavoro; rna 
non voglio dire però che ne miahchi 
affatto. I passaggi descrittivi déll'àzibnè 
mimica della Muta sono merav gliosi J 
per accento sempre appropriato ^1. con 
cello, ora app(is?Ìdnalo, ora veemente. 
Alcune volte è il solo quartetto che 
esprime la passione càlnfà, tal'altra gli 
strumenti in legno àÉ;sumono un Caràt
tere brlifante, ed uniti alla massa dogli 
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archi diventano concitati, e commovo
no coi loro accenti: finalmente nei punti 
ove l'azione rappi esenta'lo scoppio vio
lento di un cuore esulcerato, allora ir
rompe tutta la massa orehosirale' con 
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una straordinaria potenza di concetto e 
di sonnrità. 

] soli degli artisti principali vengono 
accomppgnoti quasi sempre dal solo 
quartetto e talvolta con leggere armo* 
nie dei fiati. 
, Merita speciale menzione la romanza 

del tenore nell'alto IV, accompagnala 
dal quartetto con Sordine, 

E diHìcde trovare un tipo di questo 
genere tanto semplice e nello stessojtem-
po tanto espressivo. È una mugica sem
pre melodica, bene condotta, ma senza 
quegli slanci, che scuotono le fibre ed 
eccitano il pubblico alla gioia *òd al 
dolore per condurlo all'entusiasmo. Tolto 
lo scopo politico, che da solo bastava a 
com'muovero, il pubblico d'opgi trovasi 
di fronte ad una fredda e muta bellezza. 

Rossini giudicando la musica di Auber, 
la .disse mû i'̂ a leggera scritta da gran 
maestro. Il,sig. Edwart ptire, parlando 
d'Auber, così scrive : «Accoppiava al raro 
ingegno, finissimo spirito di osservazio
ne: non fu però completo, non conobbe 
le lagrime. » 

Concludiamo. 
La Muta di Portici potrà colpire la 

nostra imaginazione; colle sue melodie 
•potrà solleticare il nostro orecchio, ma 
certo però non parlerà mai al nostro 
cuore. 

Per .ora non scenderò a molti della-
gli sulla esecuzione. 
^ • • . l i . , * i .. 

Il Mnesfro Direltnre d'orchestra, sig, 
trombini, ha giustificalo la grandissima 
fiducia, che si ebbe di lui. Cnl suo la-
lento ha cercato di óUei>ere tff̂ 'tti spe
ciali esngerando il colorito dell'istru-
mentale, quasi per dare maggior vita 
all'andamenlo generale, dello spartito: 
la sinfonia fu eseguita, come dìfilcilmente 
meglio si potrebbe, e il pubbljco no 
chiese con applausi e con acclamazioni 
la replica. 
In qu'nto\pglì artisti, ripeto che l'esrctizio-
ne nel suo complesso è buona, ip alcuni 
punti eccellente. Peccato che il basgo 
sig. Modini sii sacrificato in una, purte 
dì poca risorsa, ma basta il duetto, chp 
fu replicato cnl tenore, per apprezzarne 
pienamente il raro merito artìstico: la 
sicurezza, l'intonazione perfetta, la forza 
delle note del sign.or fUedini, fanno di 
lui un artista di alta sfora, e che dif
ficilmente potrebbe essere sostituito. Il 
soprano, pignora Rlenio, ha pure nel-
r opera una parte poco importante; però 
è una cantnnte intonata e accuratissima. 
Il solo tenore, sig. Patiernri potè spie-
trarci la potenza de'suoi mezzi vocali. 
Nf'i duetto con Pietro, nella barcarola, 
nella prima aria deiratlo quarto, in quella 
del sonno, per dir breve, in tutto il 
corso dell'opera il sig. Patierno ha strap
pato dal pohbllco applausi entusiastici, 
ed ebbe più chiamate, cui parteciparono 
anche gli altri artisti. 

;,La signora Enrlchelta Bose nella parte 
mimica di î «;/«'i« ottiene tutto il di pliì 
che si può raggiungere: nel passaggio 
degli affetti; nel descrivere alla Prin
cipessa l'amore, la seduzione di cui fu 
vìttima, il carcere, la fuga, la signora 
Boso col gesto, colla posa, col movimenti 

supp'Ì3cemorav!gIÌosanientealdifi:Uodel 
la parola: essa è pittrice, né mentivano gli 
allòri conseguiti a Milano, a Venezia da 
qUî 'sla egregia artista. Mi lusingo che 
durante la stagione si offra opportunità 
di apprezzare il merito riconosciuio e 
distinto della signora Bose, anche quale 
danzatrice. 

Le mosse corali, che hanno tanto da 
fare in quest'opera, si portarono egre
giamente: lo riconosco tanto più volen
tieri, quanto meno, risparmiai le censure 
quand'erano .meritate. Qucsla volta in
vece mi congratulo col,bravo maestro 
s'g. Tamburiini e colle masse, alle quali 
nqn mancarono i frequenti applausi de
gù spettatori. 

I ballabili mi parvero una composi 
2Ìone meschipissima, e assai fiaccamente 
e.̂ eguita. Niente di più freddo, di meno 
vivace d" quella tarantella, che per sé 
stessa è vivacissima. 

Spi'ro che d Vesuvio si calmi nella 
sua eruzione, ed allora potrò più tran 
quillameiue dir ben^ della messa in 
scena, che nel suo complesso è mediocre. 

Teatro abbastanza affollato tanto nelle 
logge che in platea. 

nibttU'iuvuU presso il R. Tribù-
.pale t.:orreziona|e di Padova: 

15 giugno. Contro Gradnra Antonio e 
Gradiira Cetare per iufedellà ed appro
vazione indebita. Dif. avv. Renzovieh. 



± 

' tV^V^jf 

^ ^ 

. -in 
HÌ^iv^L . . ^ . h 

j b ^ _ ^ 
_ ^ ^ L r x 

•+=:ft:' 

^ l soli testi d'accusa di questo processo 
ammontano a 25^. 

Conno. . • V'\ avviso municipale ri
corda le prescrizioni pubblicate in data 
,3 corrente» secondo le qu.ili il Corso 
in piazza Viltoro Emanuele II nelle ore 
pomeridiane del giovedì e della domenica 
di ogni settimana, è riservato alle car
rozze ed ai cavallerizzi, e che per con 
seguenza ì biroccini, i sé l̂oìi ed altri 
ruotabili da dilettanti non possono es
servi ammessi. , 
'i contravventori saranno nllî ntìm ti dalla 
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p̂ iizza e puniti à termini del sopracitato 
Manifesto. 

Ficria. — Il mal tempo guastò an
che ieri la fiera, e i trattenimenti fis
sati per roccisionc. Oggi contìnua pure 
a mantenerci nuvoloso, e la tempera-
ralura é di motto iibbis3:ìta. 

d r a n d i u e . — Si parlava stamane 
-di una forte grandine nella finitima prò-
•\incia di Rovigo e In quella di Ferrara. 

Anche fra la pioggia ciduta ieri qui 
-vi erano dei chicchi di grandine, ma 
senza notevole dan,no. . 

ìHnaileA della el t tà di Padova. 
^ ProgMmma dei pozzi, da eseguirsi 
oggi, Vi, in Piazza Vittorio Emanuele, 
tìalle ore 7 alle 8 ìfi pom. 

i. Mircia. 
2. Sinfonia. Aurora di Neisers, Sinico. 
3. Dueito, Poliuto, Donizoiti. 
4. Valzer, . 
5. Fmall nella Vestale, Mercatante. 
6. Quadriglie. 
11 H^^ lieg;slmeuto fan te r ia SUO 

nera oggi, 14, i seguenti pe'̂ ?i.iri Piazza 
Vitlorio En. dalle ore 7 alle B ili! p. 

1. Mitrcia, Fanti, B"izzi. 
, 2. Maziiìka, Eugenia sulla riva, UàU 

tiozzi. 
3. Finale 2", Le Precauzioni^ Pptrclla. 
4. Gran finale delP'iitto T demma di 

Verqy, Donizzetti. 
-^ 6. Gran G.dopp di cavalleria^ ^rpcaska. 

6. élrifonia, Orìoirìdle, Vincenti. 
; Q u e s t a ma t t lua dalle nove alle 
•dieci; un povero operaio ha perduto il 
portafogli con <?nlro parecchi vlglietti 
di Bancii ed ctltî e carte di poco valore. 

Sarebbe opera buona il portarglielo 
dal falegname Lorei'zetti alle Beccherie 

"Vecchie cheg'i sarà data' analoga mancia; 

Centenar ia di §*ctraroa. V\ ln 
occasione dell' anniversario di Franceàp 

. I*ètrarca che si celebrerà in Avienon 

'Tcriremoto. — Legge si nella Pro
vincia di Belluno, 13: 

Il g'orno 11 correnfe ore 3.30 pom. 
fu avvertiti nei paesi d* Sosplrolo, Mis 
Canal del Mis, Vedana e Peron una scossa 
di terremoto accompagnata da forte 
rombo. ' 

ler sera alle ore 9 e in quelle me-̂  
desime ÌocalÌt?i si fece sentire altra scos
sa che si ritenne piiì sensibile della prima. ; 

I suindicati paesi sono alU. distanza 
dì 10 a 20 chilometri da Belluno versoi 
0. N. 0. 

IVo4lxte smllìtart, — Da alcuni 
giorni trovasi a Roma il colonnello Tre ^ 
glia comaniiinte il distretto militare di 
Torino, il quale in unione al colonnello 
Rapìsardi, comandante il disiretto di 
Roma, sta ficendo alcuni esperimenti 
presso questo distretto per il p'ù rapido 
abbigliamento delle classi di leva richia
male in caso di mobilizzazione. 

[Esercifo) 

ÌlÌÌl"ELLm¥aÌI 
in Piazza Vittorio Emanuele 

dietro la Loggia Amulea 
con Hcetìo nefvizi» tSi Caffè 

Jai»'È-er4a e MU9io»*niaf€ 

n m \ , COLAZIONI E CENE AUA CAETA 
a prezzo fisso 

Colazione . . . L. J.80 
Pranzo . . , . > 2 50 
Cena . . . . . » i .80 

(compresa mezza bottiglia di vino) 
Oorsi 14 Giuorno 

^ TSmmt NOTIZIE 
• 

Diversi giornali jiarlano dello scìo-
glimouto della Cairiera dei deputati 
come di coaa gi^ detcrminata e ri
soluta; a noi invece risulta olio li'o'S-
suna doòìf îoiiO'èStatà pròsa, eolio 
per.orti titto silintiterà-^alla prot-oga 
della sessione legislativa. 

- (FanfullaJ 

nezìa, sofìonlo nostro recenti infor
mazioni avuto da fonte attendibilis
sima; sarebbe completamente falsa. 
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Estratto dai giornali esteri 
V^ 
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La Gazze la di Spener pubbliea un 
violento,articolo opniro ipiocoli princi
pati teileschi, dicéhilD eh* es3i dimostra 
Tono già la loro incapacità politica ed 
aminioistrutiva, e si scaglia specialmente 
contro l'U'timo voto della j Camera dei 
deputati d̂  Monaco, relativo,al gesuita 
Fugger, quasi fosse W.Ì fradmionto verso 
le leggi.dell'ilmpero. a Ga'zzetta dice 
cheli ministero bivarese non dovea 
far altro che sciogliere immediatamcnia' 
una Camera sì indegna e sleale I 

::s:r:r. -i—sh 

i 
d ^à 

se' r i-'a 

MÌMfUno 
NOSTEA C0PEISP0NDENZ4 

4 ".u : ?• • 

in 
{tempo p*̂ rmpUendo) 

'E aperto di GIORNO dalle ore 8 alle 6 p. 
Biglietto ffiìiCfresso Ceni. ao. 
Fanciulli accomp gnaii Cent. t5>. 

Éi SERA dalle ore 7 alle i l 
,, . . con 

Concerto di Banda ciltadìna 
Nfìl Teatrino alle ore 9 l|2, precise si 

reciterà la Commedia in un atto inti
tolata : 
-la.3I> i%. a ^ O G>€1 aB3"V".£%. 

AI BAGNI DI M0NTEC.\TiN[ -

- j 

\ 

ed al Fonte di Valchiusa, saranno ac-' 
colti dallo autorità francesi con grandi 
onori i delegati a rappresentare l'Italia 
a quella festa. In quella circostanza verrà 
fatta una semi officiale dimostrazione di 
amicizia al puese nostro. 

Il ministro dell' istruzione pubblica,, 
dal canto suo, ha promesao di accor
dare la decorazione della legion d'onore 
a chi in quella circostanza farà il mi 
glior sonetto in onore del Pet-arca, tanto 
in lingua italiana, che in francese e in̂  
provenzale. 

£ sempre ttsisasslull. = ScrjyoKo 
da Aqji alla Gazzetta Piemontese -"che 
un contadino di Cavatore ha scinnato 
la propria seconda rpoglie, giovine ed 
in, istato di gravidanza avanzata perchè 
sì rifiutava, a. far testamento in di lui 
favore. Un fratello ,deir.assassino jiŝ iv 
steva^^l delitto animandolo alla strage. 
Anche la prima moglie di quel mostro 
era morta giovanissima di un male mî ' 
sterioso e dicesi in paese per una sac-
cheVaia, vale a dire per colpi con un 
sacchetto di rena che il marito le a-
vrebbe diito in sul petto. 

A Lenina (Nizza M>)nferrato) una guar 
dia campestre^ha accoltellato un misero 
vegliardo per derubarlo di 300 lire. 

ISIsfatto. — La mntlina di giovedì 
alle 8. Ii2, certa G l̂trude Gsibrielli in 
Querzola caff ttiera a Decima, frazione 
di.S. Giovanni in Persicelo veniva as 
sassiUiita brulÌ,;ilrnento da due grassatori 
nella propria bottega. 
' Ci consta che nello slesso giorno per 

opera del delegato localo di pubblica 
sicurezza, coadiuvalo dai reali car.')bi 
nieri, sono stati arrestati S. G. di San
t'Agata e B. M. di Poggio Rennatico, a 
calicò dei qu;di pesitno ì più gravi in 
diziì reUitìvi al misf.uio, essendosi an
che trovale sulla camicia di uno di essi 
delle miicehie di singiie. 
. Bologna, 13. (Gazzetta dell'Emilia) 

Biglietto d'ing-esso Cent. 5o,-
FanciulH accompagnati Cent. »5. 
Sedie chiuse sul piazzale de! Teatro, 

Cent. 8«. 
MB, Non si danna biglietti di ritorno, 
^Lunedi il Giardino sarà aperlo'drf^ibrno 

e di sera. 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VniNKZIA 44. 
FIRENZE 2. 
N.̂ POLI 35. 

\MILAN0 26. 
B̂ARI 25. 
I*ALEKMO 2o. 
H0.\1A 31. 
TORjNO 18. 

^8. 
7L 
60. 
57. 
90. 
14. 
27. 
9. 

10. 
7. 

40. 
74. 

3. 
15. 
44. 
66. 

23. 
67. 
30. 
36. 
33. 
84. 
88. 
39. 

66. 
21. 
50. 
30. 
64. 
9. 

84, 
57. 

a.OiSKaVA.TOHlO ASTROiNUMlOO 
» t ^ A & H» V ML 

14 giugno 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore *2 m. 0 s. 6 ) 
JWpo med. di Roma ore t2 tn; 2 s 33,2 

Osservazioni Meteroologiche 
asoguiie all'altezza dim,17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 
1 " ^ ' 

1 3 glUgBtO 

3a^om. a O^—rniU. 
rerinouiei. coniigr. 
refis. d l̂ v&p. acq. 

' 'Jìcidiià-ToiaUva. .. 
Dir. efor. del vanto 
;̂tato del cielo. . , 

Dal mezzodì del 13 al mesrodì dnl 14 
Temperatur;.! massima «<̂  + Sd**?. 

» minima «--««̂  - j- il«'i 
ACQUA CADLTA DAL CIELO 

rlalle 9 p. del 12 aliti 9 a. de! limili. 9.8 
dalle 9 p. del 13 alle 9 a. del 14 mill. 16.6 

^ j ^ 

i£Jj 

Starnano un funebre corteo accom
pagnava alFestroma dimora la salma 
(lol marcliose I^'abiu H'IaClli^ ap
pena ventenne. 

Dire delle doti egregie d'animo die 
sì nccameate lo adornavano, ò ri*-
potere quanto venne approcciato d | 
chianctue ebbe Tavveutara di avvici
narlo. 

-M'Jinorì della sua tanto cara ami
cizia, alcuni suoi CQuipagnì d'armi 
gl'inviano dolenti restromo vale. 

.., poma 12 giu'ìno. 
Mi si afferma cbe V Opposi/àoae 

abbia deposto il pensiero d'iuf ma
nifesto ,al Paesfiì.̂  Giudiziosa risolu
zione elle lo risfiilrMià Ili 'briga di} 
razzolar t r a i vocchiumi della retto-' 
rìca le solito iperboli 'destinatî  B, far] 
le veci d' un programma che non ba j 
e non riesci rà mai ad avero.| 

lu compenso massime nel Piemonte 
e nelle Provincie del Mezzogiorno. 
essa va lavorando il cnmpo eletto
rale, aiutandosi della Massonoi*ia e 
un pochino anche della sacrìstìa. Ma 
colle scissioni che la .mandarino'in 
frastagli ha . ben poca speranza di 
riuscita. Lo ha confossato uno dei 
monibri del Comitato direttivo, cho 
per ovviare al danno ha spediti in 
missione quasi tutti i suoi membri. 

.Intanto le notizie che arrivano al 
governo dalle, pj:ô v;incio sullo spirito, 
pubblico sono di giorno in:giorno ini-!. 
;lìorì. Vi contribuisco in gran'pìirté' 
a buona situazìpno 'del nostro, cre

dito, che mahtónèndò alto il conso--
lidato porta quasi-U Europa a testi-' 
mpnìare in prò' dell'onor. Minghottì 
contro quella famosa maggioranza cUo 
si volle pagare il piacerò di dargli il 
gambetto. 

A propositi: è deciso che il pro
getto stitrmefacacia degli atti sarà 
portato innanzi alla nuova Camera. 
Trattandosi d'un appello ad un altro, 
tribunale contro la sentenza del pri
mo bisogna pure venirgli innanzi colla 
stessa causa. D'altronde ov'ò la mate
ria impossrbile da sostituire a quella? 
SI dovrebbe a-forza ricascare sulla 
fondiaria. ;Misericordia ! 

<Qui si fanno correrai le più strane 
voci : si dice che il niìhistcro sia per-• 
plèsso e che*il Re non veda di hnon 
occhiò la morte della Camera. Prette 
bugie, come lo è pure, quella che aK 
trìbuiscc all'onor. Ricotti rintenzioue, 
dì dimettersi. È pcrchò dunque si 
dimetterebbe ? Fino a riorganizza
zione compiuta, il suo posto ò al mi
nistero, e,dovesse pure sopravvenire 
una crisi, non lo dovreblje poter toc
care,.̂  - • -

Ieri sera le notizie di Pio IX erano 
migliori, non abbastanza però per far 
•tacere le. apprensioni e lasciar da 
banda il'progetto d'una villeggia
tura a Castel iGandolfo. I niedici in
sistono e la diplomazia li seconda; 
per ora invano ])tìrchò il Papa vuol 
celebrare''al Vaticano l'anniversario 
della sua incorQuazione. Questo pas
sato, chissà ! forse riesciranno a de
bellare il non 2^ossuiìius almeno su 
questo campo. I. F. 
i. !: ^^ i - : ( • • ; , • - . ^ 

Elezione d( Pì:V6-Cons6lve 

• , _ 

Nella notts da s:d)bfto a lunoJi scorso 
è stift.) commòsso a Boriino ' un furto 
rilevantissimo-in driuno di Lord ftus-
sell, ambasciatore d'Inghilterra. I ladri 
entrarono nella camera da stUilio del-
Pambisciatore cori chiavi false, ruppero 
il suo mogoiQco scrittoio, e ne vuo^a 
rono tutti i cassetti, poi ruppero e dan
neggiarono in modo da non poter es
sere più accomodata una scrivania sve
dese in legno a marezxo, preziosissimo 
ricordo di famìglia, e ne vuotarono 
completamente il contenuto. Invisero il 
gabinétto delle monetò, tè rub trono 
gettando per terra tutte quelle in rame. 
Lunedì la polizia arrestava g;ià uno dei 
ladri certo Eohni confetturiere, in pos-
sesso del quale vennero trovali p'ù ,,di i 
mille talleri in oggetti dj valore, me
daglie d'oro e^d'argento,,,ap,elli di gran; 
valore, catene d'orologio ecc., e'100, 
^^*'®%Ss^^? nel;PO''fanipfig!,%,;,,nLa ser-' 
vitù di Lord Russell riconobbe molti l 
degli oggetti sequestrati, com,e,proprieià 
del padrone. Si jispetta Lord Russell che ^ 
è assente, per riconoscere anche i .ripoia-

A 

nenti. 
il Bdhm si dichiara innocente, ed 

avrebbe trovato tutti gli og|;èttì sfug-
èî i*pressb di lui. -, 

_ ' > - * ^ ^ ^ ^ • * ' • 

Il re Vittorio Emanuele ha dato la 
grancrocaddl'ordine della GoVonad'U'a-
Ha al conte Pottenburg, t. r. iftviato au
striaco ad Atene. 

Feisi j^r meas EMI 

BertinOt 12. 
La proposta del Gomitato di giustizia 

[per la presenta zi pile d' una legge sul 
njatriinqnio civile fu accettata con 41 
yq ,̂ppn;Ìf;o:l7.LA-Ef-̂ Viip.;ra;,aderì senza 

.;aUre.:dichÌarazioni. .' 
:'F,urono nella minoranza Ijl regno dì 

Sassonia, Sassonia-Weimar, ambi i Mek-
iemburgo, l'OIdenburg, ambi tSchwar-
zburg, ambi i Lippe ed Amburgo. 

Parigi, ì% 
La scena alla stagione di S. Lazzaro, 

che^rripetèierijha destato una generale 
disapprovazione contro gli agenti di 
polizia. Rouvier, deputato delle Bocche 
del Rodano, non trovò neppur egli al
cun appoggio nella polizia, perchè gli' 
agenti dicevano che i rivoltosi erano i 
repubblicani. 
„ Il giornale il Pays pubblica un proda 
ma di Cassagnae che pccita la polizìa a 
bastonare i repnbblicini, ed in caso di 
necessità ad ammazzarli, Clemenceau re-
pubblicano, membro del Consìglio mu' 
nicìpale dì Parigi, ha sfidato Cassngnac 
Pcrin e setle altri deputntì repubbticiini^ 
comunicarono a sette redattori del Pays, 
che li aspettano sul terreno. A Parigi 
destò un\ indescrivibile commozione la 
notìzia che Gambetta ebbe uq colpo sul 
volto nel suo ritorno da Versailles. 

VEnSATIXKS, 12. — .... .„.^,.„. , 
Cissey ministro della guerra, presenta^ 
d progetto cbo regola le',disposìzìon' 
rehuive al passagio dal piede dì pace 
al piede di guerra ' '! 

lìomsarii dttmanda nell' interasse dfii 
lavori agricoli di ritardare l'appello della 
scenda pìite del contingente. 

Il ministro di agricoltura osserva eh® 
irminisiro dell>guerr:i,c legata da ima. 
decisione d irAssoaiblea può assumere 
la responsabilità dissimile misura. 

Dlseuu ŝi la proposta di Tirard rela
tiva allii fabbricozione degli oggetti d'oro 
e d'argento de^timdi airesportaziono." 

Tcr'screm comb:itte la proposta ài Xi' 
fard : sostiene che T oretìcerìa francese 
non può lottare contro la concorrenza 
siradierii se non è affrancata dî l coo-
trollo.' H ministro del commercio com
batte la proposta e constata la superici» 
rità artistica della fabbricazione k^k' 
cese. • • il - • . - . ! , 
'̂̂ P̂ARIGI, 13. ^ Il centro sinistro pfó-
srnterà lunedì una proposta equivalente 
alla pro(danìazii)ne;delia repubblica, con 
ftljc-M hon presidente per sotte iinhi. Li 
proposta ammette lu revisione totale o 
parziale della costituzione repubblicana.. 

' Il centrò sinistro spera che una parJ9 
del centro destro gU si unisca, ma il 
risultato è dubbio. 

:i!̂ a voge che 'pècazQ^^pe;i|e;'ebl),è.ii/4t 
\- mettersi è smentita. .- . • 

' Itgenei'.aic carlista Mio è 'Munto fi 
Parigi. 

PARIGI, 14. — La sinistra moderala 
e Testréma sinistra (Itìciser^idì;volare 
lunedì l'urgenza sulle proposte costitu-
zionali del c'entro sinistro 'per niellare 
la Repubblica, in salvo, contro gU attac
chi dei bonapartisti. 

Una lettera di Clemenc'ê î  proyoca 
nuovamente Cassagnaé, endice che dieci 
deputati repubblicani sonô  pronti a Bat
tersi, ma soltanto contro i deputali'bp-
napartisii. 

à 

> I. 

Bartolameo Moaéhin, rjer. re^^f. 

, : . Ì D O M E N I C O . S A N D R I 

'Padova-, Via, San .̂ tirtp!l,pi"eo, - .'P̂ ôvft 

; ;'Forestieri venuti nelÌ*occàs!buédel!la'Fl̂ i*à 
in Padova, abbiamo avuto rÒpportunìtà di. 
Visitare ; i;̂ ; iFabbrióa;, del signor »aii^B*l ; e ' 
ne rollammo coli(tintissimi sotto offni ri-
guaHo. • ' .̂  ' ,̂  

lìdio-l'as=5ipm'c del laboratorio, dispqsl*̂  
i cofl::Ma elegan?:,f̂ ,,-J|,pUÌ33Ìiì?ê ^ 

3uali m mostra un numeroso a:ssór(mieriiti> 

dHti; l'nniè yiitoria, Breqh, Faiton, Giardi-
nipre. Chalnches coperti, .6 S.coperfi;,jl.^t» 
idruna lindezza, esattezza ed eleganza ,aa. 
•non lasciar nuUa Eî (le,̂ iî erare. 

I prezzi pure'di'(igni'Quotabile, J)ér noL 
conosc tori, li troviamo modicissimi e tali 
da poter far concorrenza a qualsiasi altra 
fabbrica. ' 

j -Non possiamo a meno quindi di esternar» 
'lodi e congratu'azioni al bravo e distinta 
a,n()SLta sig. Sandri,, certi .che, ognuno che sii' 
recherà a visitarlo, gliene renderà il eon";̂  
cambio. ,. ' / 

-ijya Alcuni ammiratori. 
' 1 i 'i j ! Ì •• » 

^̂  , 

IH W 33 

Giu-

. SPETTACOLI 
TKATRO NUQVO. — Si rappr-^sonta 

ropora-ballo: La Muta di Portici, 
dui maestro Aubur. — Oro 9. 

4 J 

Giti-

Sezione (li Piove 
Votanti 78 —- Buccina 55 — 

riati 19 — dispersi 4. 
• Sezione di Gotiselve 

\ I 

Yotanti ll—.Bi(.cchìa 36 — 
riati 3S — dispersi 18. 

Il Ei){\}Qmm,Q}}to di starnano, 14 
scrive :' "' "" '""'" 

La noti/-ia doU'arnìsto oi'diuato'dal-, 
le autoritii greche di alcuni italìaiii 
sfui-'̂ 'iti alla giustizia, data prima 
dalia Stampa o da noi riprodotta, o 
poi coaforinata dalla Gazzetta di Ve-

1 ^ 

{Agtmsxa Shfani) 

PARIGI, 13. - Oggi alla stazione 
nessun incìdente. 

Saint-Croix fu condannato a sei mesi 
di citrcere e a 200 franchi di multa. 

r • 

Degli altri indivìdui arrestati alcuni fu
rono condannati da otto giorni ad un 
mese di prigione. i , 

EMS, 12, - a Re d'Olanda arriverà 
il 18 jje.r ,y,Ì3Ìtare lo G7,ar. 

'BE.LGRÌrÌt),,13. — Peiroieviz fu no-
miUiUo agente della Serbia a Bukarest. 
. . BERNA, Ut. - l lConsiglip,dì . Stato 
ratificò la convenziono addizionale mo
netaria tra la Francia, ilBelgio, I' Italia 
e la Svizzera. ; 
.. COSTANTIN[iPOLI, 13. - Il governo 
ricusò ^dolìnitivame ite di ratificare il 

'prestito combinato da Sadick parlasi va
gamente di una nuuva comblmizione 
presentata da una grande banca di Pa
rigi. 

I La Ditta Alessandro Giacomelli che 
itieii^ in Venezia ia via San Bortolomeo^ 
jUri Gmìidioso Deposito di Carte da tap' 
lp^22ena ^dteHè̂ 'pHt̂ 'tììpaìi '̂ fabbriche di,. 
.Francia, Inghilterra'é Germania, si reca--
per otti! giurni della Fiera in Padova;--
^precisamepte m:,Selciala del^''Sàniò'^-')ìtl 

,̂'11,,buon gusto, la, delicatezza ,deìle« 
tinte, la consìsienza della carta, lo sva--
natu geneie :'e-~iia mitezza del prezzo,,, 
non ti.'rnonO la concorrenza di altri de-
poelLi. Sì'TtìJìffrgò'''Jdindi JJJsùddeito di 
veiJei'sì onorato di buon n'unsero i:li pop- •• 
cbt'̂ e'ritt., • , ,, . , ," . , ; \i?.,40i^. 

: ;:.,V-''^. r ! l 1. H • ' ^ ^ J 

li 

Il Palco-.-,^-, 
NEL TEATRO NUOVO 

idnranie la vsiagìone nel Santo presso là' 
^Gongregazione di Carità. ,3,4" 

• i ! I 

l» 

V«i*ft̂ :aÈj& 13. ~ ' t e ' a . it. 73.80 73.90. 
làornmchi 22 06 22.07. 

^̂ UiuM* 13,-" RencL it 73.80 73.8D. 
t m ìranchi 22,05 22.06. 
Sete. Mercato stazionario. 

Iil«fl»e, 12. — Sete. Affari tìacchi: nea-
soiiii doma da. 

Marsiglia) 12. — Gra»i. MerciUo inat
tivo, prezzi fermi. 

• i ^ 

* 
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INTENDENZA PROVtNC. DI FINANZA 

Avviso di concorso 
, Resasi liis.yotj bil-j 1>- R ven Hta generi 
di Privativa, situata In queato Ooriitinci 
JPfazionn di Uassandlo al ^ 45, U qu^lo 
deve tfftta>ro io Lwva dai Mftjfazxmi di 
VtjndlU di qu' j viario ool pras nta avviso 
•eperlo 11 ooaoLr«o poi aonr-rimanto d'Uà 
maiJcslojtt da eaerol'.Arai telU datU 16-

, t a rendita lorda veiifloataBl nelranio 
ipreeedme, fa: 
• Hi^urdo ai Tabaoohl . L. 901,00 

idem ai Sali . , . » ̂ 7X8 

il';jlla Tipoicrafui ndit. Sacchetto 
A 

( 9 ^ ^ 
M 

SS 

a Steno, à iì. fia ìialiaina 
sccontlo il BiBlema di 

d*apprendersi senza ajuto di maestro 

in oomijleaso L. OiO.̂ & 
t ' Eierofilo n&tk conferito aocuntlo U 

normf* tmooiata deIRoalo Dicreto 2S.it-
tembj'-' 1871, N. 459, td nvcanno la pre-
tvrtìnzL: 
• 1. ! mJitati ràai inabll per ferite r i . 
,poi'Late in guerra ( gì'inapie^Rti oivili 
nho 8i trov«ig«oro nel;a cjfidoflima oondi-
Ziost e sènza diritto a pt asìoae, 
. 2 . La vé'tove od Oif»til degt'lmpiigatl 

.civili e militari Oiortt in causa di ÌQP-
Visio é senza diritto a pensione. 
' 3 . GÌMmplegìaì civili a mi'itarl co!'o-
•at l a riijoso con pensione che non b:iit 
ni sosteatamento loro e famiglia, purchò 
bon £U[jeri U ti 1000. 
' 4. Lo vedovo od oi fani degl'liipla^att, fi 
filyUi 1119 militari, quando la pensiun 
non ecoa 'a L. 600. 
' ' B.. Le vtìcU.ve ed orfani dei rivenditcri. 
' Coloro che iniendeasero aspirarvi, do-
Tjiij^no, piosenjare a questa Intnden/a 
Ù propria istanza in bollo da oeuiea. 60, 
torródiita dal oerlitteato oi bucna ooa-
dotta, Jag'I attestati g ndixiaii e politici 
provtnti ohe nessun pregindiiio snsBÌS'.e 
a loro o&rlco e da tutti 1 doonmenti dimo 
«ruiiti i iìtoiì che miiitaeneio a loro 
favore, 

I mj^itarf, g'impiegali a le vedevo 
peiMèidnatì, devranno aggìaDgepo i\ Vtr 
liiiiv d«t quBle fmpTge l'importo del a 
fecalofie da oni scî o Desistili.: .,, \ 

li termine dal conoorso è flaanto a tatto 
H gioì n6 10 Agosto an o oorr. 

ìl'riifccorso qutsto ttrmine, lo latenze 

Sì.a.tìnttìtd flou saranno preso in consi-. 
éra'-iòne e verranno resti.ulto al pruda-

«ente per non essere state prodotte in 
tempo utile. 

Le sptse della pcbblloH^'one del pra 
ienle avviso, e qc.eiia t e r l'ìns^rxionfc 
nel Gioriial© e nulla Gaìzetia UfTìc aie,; 
a Dorma del saooit&to Decreto Ke&lei 
al dovrauao si^st, nera dal oonoeisionft' 
riti della rivendita. 

Padova, B giugno i874. 
L'Intendente 

VEilONA 

Padova, 3" ed. J 874 in i2. 

Lire f.ftO 

MANFREDINI avv. G. 
• . SOPRA 

u 
% 

U STATISTICi P m i E 

deXrnuiii&o 1990 
biL UEGRO n* I t i i u 

SELMI prof. A. 

e dui 

M E TT O I> 1 

di 

niSCALDAnSHTO DEGLI AMBIBNTI 

Lezioni di Chimica gppplicata 
Padova 1874, in 12 — L, ». 

PUBBLiriTOlLli'FSSaCOLO 
• ^ 

DALLA 

Vr 
t - - ^ ^ h V . r i ^ V b k ^ 1 - * ^ -

Padova 1874 • in n" 

Cent. 9&. 

TOLOMEI Comm. Prof. G. P. 

Premiata Tipografìa Editrice B\ Sa'^dmUo 
DKM.A 

3* ediz. Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. 4" 

DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTRI GIGI NI 

^s:t^s*3PZ 

(li 
MONTANARI prof. A. 

:s;SX' '^TììA-'^ai 

DE LEVA Cav, Prof. G-

AY. 
N A R B A T A DAL 

GIUSEPPE CAPPELLÈTI'^ 

ti 

Padova 1874, in ìì" — L. 1.50 

I 

Principii 3 Prosodia 
e metrica latina 

E 

P r o s o d i a 

del Prof. EICCOBONI 

DI 
^ . 

« ^ 

' ^ ^ 
•r 

Padova 1874, in 12*> 

Lire t . 5 0 

in correlazione aWItalia 
^ : -

Padova 1874, in 8. 
Pubblicato i! fiisc. 16" dei 3<» volume; 

ADI 
il sottosoritlo con recapito presso FU/ 

lloio Fraochotti air-albarg» della Orco* 
i'OrO in Piazxa Cavour * adova uvvisfc 
il pubblico che ool giamo 7 giugno corr. 
Qomct di metodo per gli anni scorsi txi 
soma U trasporto dell'Acqua di JJarft, e 
consegna a domicilio por bagni eè aiciijv 
per bibite. 

Ogni giorno par tutta la stagiono d'e-
liate a prezzi oneitìssi vd. 

Callcgari Orazio. 

B c n i C A T A A L C A CilUK'TA OKV.l.A NOlUTRA CtlTt, :iì 

1 - • • -̂ .̂  

I 

L'Opera sarà divisa, in due volumi da 500 pagine Vano^ 
distribuita in fascìcoli al prezzo di ^ I 

ItaL ,Ltre ri&iry^^- per fascicolo. 
- + 

Le associazioni sì ricevotìo presso tutte le %ihreric. 

Padova - F . S Ì 5 T T O " Padova 

ANGELO PROF. MESSEDAGLIA 
j j 

^^ 
. AlN. 171. 

. Il Sindaco di Campodoro avvisa che da 
* oggi Uno 1̂1 giorno 22 giugno corr., allo 
< oro i l 'am., nell'Urficlo comunale di Cam-
. podorp. saninng.i^cccUaty le offerte d,i rì-
t M^sò non minore dfd ventesimo sul prezzo 
txV'aggiudicazione dd lavori d'un edifizto 
«ad uso Scubìe'e Munici'i^io; iiggiudiciizione 
.ch'i 'bbe luogo oggi, G giugno per lire 
«29120,82, e nuindi pei; il prezzo ndollo di 
« périz'uuiìcenU'.simicinqniinliuigni lOOiìre. 

. Le offèrte stiraiinppvodoUtìaltìutioiscriUo 
.'ili parla da liré'ìrcorrddiite dei certificati 
. d'idoneilà 0 di m.oriilità, ed acconipugnule 
. dauiiafiiuziono in carta'moneta dì l..!2900. 
^ • Kciiduto il termine sopradello non sarà 
. àccettatii veruna offerta, 

. tuniuodoro, G giugno 1871. 
•:/• ' -n sindiifio 

405 . L. Giuretta. » 

<j>^ji—< é 

anche separaliunente a j ^ 
buoni patti 

Mi ìmi['\ì IMI 
con una numerosa clientela, l'uno in Padova e l'altro in Milano, gi^ appar
tenenti iid una rispetlabile IJìlta Tedesca. 

Dirigersi per le trattative a tutto il 30 Cingno corr.; ai MILANO presso 
la Ditta C. MOLINARI e C, Galleria Vittorio Emanuele, 77. 3-386 

•^-O H. C^l i• V ^ J t Ca^c*^J M Ctì^--cjnCCJi". * '^<iJXci i^-f f- c5^^^<i:j*t<;"'^-^*^e:'»c.5^»^>c:>li:ca^j-

ir 
OSSIA 

BEI ClRATTERi E BELL' EFFICACIA BELI' ODIERM COLTURA SCIENTIFICA 

Discorso Inaugurale 
letto nella R. TJrnversìtà di Padova il 23 Nov. 1873. 

>J^??Sjyiy ^--yT'^;^';*';/T;;<^,fT//'^J!".^f*,^ 'f^'^M^m'^wf^^^r* f•̂ •p^+w»^*^T-lr̂ ^̂  SaSOCKlCC : « £ n O T tn^_*^T^?y^T''gl'^^__VTTy^BlWLV ^^JTTP-ff ^^"F^. f f^ ig i^^f^t l^ j l f r^t f l t^ J 
I V 

%JLS 
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CO m 

0 l'PE numi 
era 

'2 

t e 

t J 

• N. 288 3-397 
AVVISO 

i r i ' i i 

lìQ, og^i a lutto il 27 corr, resta aperto 
il concorso al poslo' di ajcdìco-chiruriio-o-
etetricó di ducalo Coumne, a cui va ^np^sso 
imo sliprndio di aninj*; Lire 1500 coìiniresò 
r indcnizz^o del cavillo, olirò la casa d'abi-
lazioiio- con un po'di terreno. 
: (ili aspiranti dovranno jfrodurre al prò-

lof̂ qllo (li qurala Segreteria Municipale le 
loro istanze in boUgxompclente entro il ter-: 
nìine pnTisso, corrt^date dai seguenli docu-
meritl: 

^ al iededi nascita; 
èrcMiifìcató'dì^^éana fìsica costituzione; 
e) diploma di abilitazione al libero^ eser

cizio di mèdicina-chivurgia ed oste* 
trieia; 

d) atl( slato comprovante Jijp̂ ^̂ '̂ iĉ f*̂ **''̂ ^ 
sostenuta neir esercizio dalla medi
cine presso un pubblico ospedale, op
pure in qualche Comune; 

(?).certiHcalo di peuiilità di data recente; 
/"j àtlr\4alo dì buona condolla rilasciato 

dal sindaco dell'ultimo domicilio del-
: r aspirante"; 

g) lutti qui'gli ulteriori documenti che ne 
potessero agevolare la nomina-

Il circondario è in parie montuoso con 
buone strade. ^ 

,̂a [ ojjolazione del Comune ascende a 223i, 
abitanti dei (|uall circa lUOO hanno diritto 
a gratuita asdisteuza. 

UeliÙlò dovrà tosto entrare in servizio. 
La noniindè di competenza del Con:̂ it5lio 

Cpmunalt^ 
Cahiijniìno, lì 0 giugno 187i. 

11 Sindaco •* 
MODKS'IO MICHIELI 

^ 1 

con Fabbrica nelVOrfamtrofto Maschile di Milano 
m 

c o Ufi ,ls:.àJ.>LI i li l»?iL'^Hli% C O 
^A premiato all'Esposizione Nazionale di Milano 1871 e pi^iviìe^iato " ^ 
g_̂ _̂  dal R. Governo per gli Klastici e Materassi sistem-a Volente 

ia presentaft a Generale' per T Italia e per l 'Utero 
MILANO " Wì^k^%,Am>M% mm'il.^jt^ - Via Bigli, 16. ' ; 

«liialAflà o furonc. 

Letti complcli c-n clai^lico, nmlerasso e giinìiciale di cì'ins vegetate 
Portncali-hi di fe>ro ciiìrph(ti> zincD è ci/pe'vhio ot/drie . . .• . . 
Seilie 0 liiboreli per gmrOina di vai.ie ed eicgonli forme da L. & a 
Toelolle di fvrfo pieno e ruolo. {'(':>'• ^ smza lasire tii marmo, specchi, 

portaciiììiiele. ecc., el(-(jnì>'fÌÌ9Ìmi:..e,,soli(ìè''da L. 3 8 a . . .- . 
àrlatissimò assortime'to di qualunque altro articolo in ferro come: 
Casse forti, TaviAi, Panche,^Ctònod, Arntoir. Tavoli da noUe, Poria-
mantelli. Porta-ombrelle^ ecc, a prezzi limitatissimi, essendo gli 
articoli fabbricati dagli orfani adetli allo Stabilimento, la cui mano 
d'opera è poco dispendiosa. 

SPEDIZIONE OVUNQUE CONTEO VAGLIA OD ASSEGNO 

U1 nCiiSLH • ' n n a <•>'*'H di-vero t-sf̂ t-re (ìirei.re esclusivomenic ;il Ilyppre-
i I l i l ì ^ S S u U | * ' B s.'),i;)"n"tn. AeDilUs-. maKSi>ni, MUano,Via liiqll, 
X Viu ULMiUUa- , ;UB ^ j ^ ^ j ; qu.'le'ppcrii^^i'u GllATIS e FRANCÒ il 

Catalogo iilustTiito degU art coti a chi ne fu ricerco. 10 259 

Padova 1874, in 8. — It. Lire ^. 
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compilato da 

Pi'ol EHìlia ?.. ì.lrdvoìT-Uà ili Padova 

c o z s - a32Lelc^li&EiLÌ © t a v o l e 

Pa(?ot?fl,4874, in ì% • L. S . S i O . 

rx 

r-r^^ I àiy L L - | ^ - ; • ^ , • T . • 

'^eiBB'^S^S^e jp ẑr® ;̂̂ ^ i j|KrSi£ieSp> !̂lf EiSlDiieê  d i q u i e fau^ufpi. 

R O B YV LiFF UB 
autorizzato in Francia, in Austria^ nei Belgio e in Enssla. 

11 numero dei depurativi è cotisidcrcvple,- «la fra, .fiuesti e il It«l> I loyvenn 
rnffec ' t fur ha sempre occupalo il primo rango, sia J3er la sua virtù notoria od [ 

'I avverata da quasi up secolo, sia per la sua composizione osclusìvanientn vegetale. Il 
] KatS» guarentito genuino dalla firma del ' dottor GllUUUKAU DE SAINT-IÌEUVMS 
'•• guarisce rudicalmente le aflczioni cutimee, gli incomodi provenienti dall'acrimonia 
>ìj del sangue e degli umori. Questo l i o b è sopratutto raccomandato contro e malattie 

segrete recenti ed inveterate. 
Com'è depurativo polente, distrugge, gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 

la natura a soari.zzarsene, come pure dell'iodio, quando se ne ha preso troppo. 
Il vertì SV«I> del UoyvcuBB-I.nSrectvui* si vende al prezzo di* 8 e di IO 

, franchi la boUiglìa. 
I Deposilo generale del KoB» B o y w a n I^nlTcc eBir nella casa del doUorGI-
l RADKAtJ SAliST-l.ERVAIS, IS.rue Uicher, l'arigi. — Deposito in Padova da Xuigi 
s Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti e nelle principali farmacìe. 17-18 
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ilImmii^i^l^^^iGìS^iii^^^im tfJr^^j*^'nrtfavTn.TT\iri ^a*iifcwfc^4<wf a i;:aû :;̂ '«»G;;r»a.viî  «iil^l 

accardo Prof. P. A. 
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Padova 1874, in 8. - it. L. 
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